
COMUNE DI SOVERIA MANNELLI
Provincia di Catanzaro

Nota importante:
La ricostruzione dell’atto ha finalità esclusivamente storiche e di consultazione. Nonostante siano state adottate molte attenzioni nella verifica della 
ricostruzione, l’atto potrebbe contenere errori, omissioni o difformità di impaginazione derivanti dalla conversione automatica dei file originali. Per 
fini amministrativi/giuridici fa fede esclusivamente il documento originale conservato presso gli archivi comunali. Il documento è stato ricostruito 
con l’ausilio di sistemi di intelligenza artificiale da archivio storico DBMaker/Word legacy mediante procedure automatizzate di estrazione,  
conversione e ricomposizione documentale. Orchestrazione tecnica e conservativa: Salvatore La Rocca.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 44 del 30/11/2020

OGGETTO : 
Revisione periodica e piano di razionalizzazione delle parte cipazioni dell'Ente al 31/12/2020, ai sensi dell'art. 20 
del D. Lgs. n. 175/2016.

Il Presidente ha convocato il  Consiglio Comunale nella solita sala del Municipio, oggi  novembre trenta 
duemilaventi alle ore 0 e minuti 0, in seduta  e sessione 01/03/2021, in adunanza di , previo invio a domicilio 
di invito scritto, nei modi e termini di cui all’Art. 27 comma 1 del Regolamento del Consiglio Comunale. Fatto 
l’appello nominale risultano presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Pr. As.

SIG. SIRIANNI A NGELO FRANCESCOLOC. 
SANT'ANDREA SOVERIA MANNELLI CZ

CONSIGLIERE X

DOTT. SIRIANNI LEONARDO CONSIGLIERE X
DOTT. MARIO C ALIGIURI CONSIGLIERE X
SCALISE FRANCES CO CONSIGLIERE X
RUBETTINO FLORI NDO CONSIGLIERE X
ARISTODEMO LUIG I CONSIGLIERE X
PAOLA GIOVANNI CONSIGLIERE X
GABRIELE GIUSEP PE GUIDO CONSIGLIERE X
CHIODO ANTONIO CONSIGLIERE X
PASCUZZI GIUSEP PE CONSIGLIERE X
MICHELE CHIODO CONSIGLIERE X
SIMONA CAVALIER I CONSIGLIERE X
D'ARRO' ALBERTO DOMENICO D. CONSIGLIERE X

                                                                                                    Totale            12   27

Si dà atto che alla seduta del presente Consiglio Comunale:  Partecipa  Non Partecipa 
Partecipa il  Segretario  Comunale   DOTT. FERDINANDO PIRRI il  quale  provvede alla  redazione del 
presente verbale.
Il SIG. SIRIANNI ANGELO FRANCESCO nella sua qualità di PRESIDENTE assume la presidenza della 
presente adunanza e, riconosciutane la legittimità, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 



Il Presidente relazione sulle partecipazioni detenute dal Comune di Soveria Mannelli alla data del 
31/12/2020.

Il  consigliere  Chiodo Michele  chiarisce  che  la  Lamezia  Multiservizi  è  una  Società  in  Houss. 
Ritiene che ci sono contraddizioni tra quanto riportato in delibera e quanto contenuto nel parere del 
Revisore dei Conti.

Si dà atto che le modifiche da apportare nel testo della delibera vengono condivise unanimemente in 
seno alla discussione intervenuta. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITI gli interventi sopra riportati; 
VISTO l’art. 42 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i; 
CONSIDERATO quanto  disposto  dal  D.  Lgs.  19  agosto  2016,  n.  175,  emanato  in  attuazione 
dell’art. 18, Legge 7 agosto 2015, n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società  
a  partecipazione  Pubblica  (T.U.S.P.),  come  integrato  e  modificato  dal  Decreto  Legislativo  16 
giugno 2017, n. 100; 
VISTO che ai, sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, comma 1), le Pubbliche Amministrazioni, ivi  
compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di 
minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 
ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 
società: 
–  esclusivamente  per  lo  svolgimento  delle  attività  indicate  dall’art.  4,  comma 2,  del  T.U.S.P., 
comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:

 produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

 progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 realizzazione  e  gestione  di  un'opera  pubblica  ovvero  organizzazione  e  gestione  di  un 
servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui  
all'articolo 17, commi 1 e 2; 

 autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee 
in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

  servizi  di  committenza,  ivi  incluse  le  attività  di  committenza  ausiliarie,  apprestati  a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del 
proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio 
(…), tramite il conferimento di beni immobili  allo scopo di realizzare un investimento secondo 
criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”;
RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune doveva 
provvedere  ad  effettuare  una  ricognizione  straordinaria  di  tutte  le  partecipazioni  dallo  stesso 
possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che dovevano essere alienate; 
RILEVATO che il Comune di Soveria Mannelli con propria deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 55 del 26/09/2017 ha deliberato in merito; 



CONSIDERATO che  l’art.  20,  comma  1,  del  T.U.S.P.  prevede  che,  fatta  salva  la  revisione 
straordinaria,  le  amministrazioni  pubbliche  effettuano  annualmente,  con  proprio  provvedimento 
un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 
predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 
CONSIDERATO che il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra sono adottati 
entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto 
legge n. 90 del 2014, n. 114, e rese disponibili alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di 
controllo della Corte dei Conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4; 
TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui 
all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si  
verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 

 non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 
perseguimento  delle  finalità  istituzionali  dell’ente,  di  cui  all’art.  4,  comma 1,  T.U.S.P., 
anche  sul  piano  della  convenienza  economica  e  della  sostenibilità  finanziaria  e  in 
considerazione della possibilità di  gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, 
nonché  della  compatibilità  della  scelta  con  i  principi  di  efficienza,  di  efficacia  e  di 
economicità  dell’azione  amministrativa,  come  previsto  dall’art.  5,  comma  2,  del  Testo 
Unico; 

 non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, T.U.S.P., sopra 
richiamato;

 previste dall’art. 20, comma 2, T.U.S.P.: 
1. partecipazioni  societarie  che  non  rientrino  in  alcuna  delle  categorie  delle  due 

precedenti categorie; 
2. società  che  risultano prive  di  dipendenti  o  abbiano un numero di  amministratori 

superiore a quello dei dipendenti; 
3. partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
4. partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a 500 mila euro (vedi art. 26, comma 12-quinquies TUSP); 
5. partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all’art. 4, comma 7, D. Lgs. 
n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i 
risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo; 

6. necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
7. necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 

T.U.S.P.; 
CONSIDERATO,  altresì,  che le  disposizioni  del  predetto Testo unico devono essere applicate 
avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 
TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni: 

 in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, 
D.L.  n.  138/2011  e  s.m.i.,  anche  fuori  dall’ambito  territoriale  del  Comune  di  Soveria 
Mannelli  e  dato  atto  che  l’affidamento  dei  servizi  in  corso  alla  medesima  società  sia 
avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di 
cui all’art. 16 del T.U.S.P.; 

 in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite e 
autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente; 



CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai 
sensi dell’art. 16, D. Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazioni di capitali 
privati (comma 1) e soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo almeno l’80% del 
loro  fatturato  nell’ambito  dei  compiti  affidati  dagli  enti  soci  (comma 3),  possono  rivolgere  la 
produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell’art. 4, 
comma 1, D. Lgs. n. 175/2016, a condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire 
economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale delle società; 

VISTA la delibera Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie n. 19/SEZAUT/IMPR/2017 del 21 
luglio 2017 con la quale sono state adottate le linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle 
partecipazioni di cui all’art. 24, D. Lgs. n. 175/2016;

RILEVATO che la Corte dei Conti prescrive: ”il processo di razionalizzazione – nella sua formulazione 
straordinaria e periodica – rappresenta il punto di sintesi di una valutazione complessiva della convenienza 
dell’ente territoriale a mantenere in essere partecipazioni societarie rispetto ad altre soluzioni. Tutto ciò  
nell’ottica di una maggiore responsabilizzazione degli enti soci i quali sono tenuti a procedimentalizzare 
ogni decisione in materia, non soltanto in fase di acquisizione delle partecipazioni ma anche in sede di 
revisione, per verificare la permanenza delle ragioni del loro mantenimento. È da ritenere, anzi, che l’atto di 
ricognizione, oltre a costituire un adempimento per l’ente, sia l’espressione più concreta dell’esercizio dei 
doveri del socio, a norma del codice civile e delle regole di buona amministrazione. Per tutte queste ragioni,  
evidentemente, l’art. 24 co. 1, secondo periodo, stabilisce che «ciascuna amministrazione pubblica effettua 
con provvedimento motivato la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute», sia pure per rendere la 
dichiarazione negativa o per decretarne il mantenimento senza interventi di razionalizzazione”;

RILEVATO, inoltre, che la Corte dei Conti dispone: “… Il rapporto con la precedente rilevazione se, da un 
lato, agevola gli enti territoriali nella predisposizione dei nuovi piani, dall’altro, impone un raccordo con le 
preesistenti disposizioni. Ciò posto, resta confermato l’orientamento normativo che affida preliminarmente 
all’autonomia e alla discrezionalità dell’ente partecipante qualsiasi  scelta in merito alla partecipazione 
societaria anche se di minima entità. In tale ottica sussiste l’obbligo di effettuare l’atto di ricognizione di 
tutte le partecipazioni societarie detenute alla data di entrata in vigore del decreto (v. paragrafi 1 e 2),  
individuando  quelle  che  devono  essere  alienate  o  che  devono  essere  oggetto  delle  misure  di 
razionalizzazione previste dall’art. 20, commi 1 e 2; tale atto ricognitivo deve essere motivato in ordine alla  
sussistenza delle condizioni previste dall’art. 20, commi 1 e 2, d.lgs. n. 175/2016.  Per quanto occorra, va 
sottolineata l’obbligatorietà della ricognizione delle partecipazioni detenute (la legge usa l’avverbio “tutte” 
per indicare anche quelle di minima entità e finanche le partecipazioni in società “quotate”), sicché la 
ricognizione è sempre necessaria, anche per attestare l’assenza di partecipazioni. D’altro canto, gli esiti  
della ricognizione sono rimessi alla discrezionalità delle amministrazioni partecipanti, le quali sono tenute a 
motivare  espressamente  sulla  scelta  effettuata  (alienazione/razionalizzazione/fusione/mantenimento  della 
partecipazione senza interventi).  È, quindi, necessaria una puntuale motivazione sia per giustificare gli 
interventi di riassetto sia per legittimare il mantenimento della partecipazione”;
VALUTATE,  pertanto,  le  modalità  di  svolgimento  delle  attività  e  dei  servizi  oggetto  delle  società 
partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla 
tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 
TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 
CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non 
possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato alla sezione della Corte dei  
conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15.
VISTA la proposta di piano di razionalizzazione delle partecipazioni dell’Ente predisposta dal Responsabile 
del Servizio finanziario che si allega alla presente per formarne parte integrante e sostanziale; 
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, espresso dal responsabile del servizio 
finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
VISTO il  parere del Revisore dei Conti n. 44 del 28/12/2020, acquisito al protocollo comunale in data 
28/12/2020, n. 9705;
CON voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano;



DELIBERA

1) La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo;
2) Di  approvare  il  piano  di  razionalizzazione  delle  partecipazioni  dell’Ente  che  si  allega  alla 
presente per farne parte integrante e sostanziale e che si sintetizza nel seguente prospetto:

PARTECIPAZIONI DA RAZIONALIZZARE

Modalità di attuazione Denominazione società
% Quota di 

partecipazion
e

Tempi di attuazione

Cessione/Alienazione quote

CONSORZIO PER LO SVILUPPO 
INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI 

CATANZARO

0,55% 6 mesi

LAMEZIA EUROPA S.P.A 0,17% 6 mesi

PARTECIPAZIONI DA MANTENERE

Denominazione 
società

Tipo di 
partecip
azione

Attività svolta

% Quota 
di 

partecipaz
ione

Motivazioni della scelta

LAMEZIA 
MULTISERVIZI - 
S.P.A.

Diretta

Raccolta di rifiuti non 
pericolosi (E.38.11) 0,23

LA  SOCIETA'  POSSIEDE  I  REQUISITI 
PREVISTI  DALLA  LEGGE  PER 
L’AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI 
TRASPORTO  E  SMALTIEMNTO  RIFIUTI 
SOLIDI URBANI GIA’ SVOLTI IN PASSATO 
PER  L’ENTE  E  CHE  POTREBBERO  IN 
FUTURO ESSERE NUOVAMENTE AFFIDATI

ASMEZ 
CALABRIA

Diretta

Altre attività di 
consulenza 

imprenditoriale e 
altra consulenza 
amministrativo-

gestionale e 
pianificazione 

aziendale 
(M.70.22.09)

0,06

LA  SOCIETA'  POSSIEDE  I  REQUISITI 
PREVISTI  DALLA  LEGGE  E  SUPPORTA  L' 
ENTE  NEL  RAGGIUNGIMENTO  DELLE 
FINALITA'  ISTITUZIONALI  DI  CUI  ALLA 
DELIBERAZIONE  CONSILIARE  N°  8  DEL 
27/05/2015

3) Di prendere atto che la ricognizione effettuata prevede un nuovo piano di razionalizzazione.
4) Di disporre che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune.
5) Di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 20, 
comma 3, del T.U.S.P.-. 
6) Di demandare, altresì, ai competenti uffici comunali la predisposizione degli atti necessari alla 
realizzazione di quanto deliberato
7) Di dichiarare, con successiva ed unanime votazione favorevole, espressa per alzata di mano, la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 
267/2000 e s.m.i.-.



Allegato A)

COMUNE DI SOVERIA MANNELLI

PROVINCIA DI Catanzaro

Ricognizione periodica
delle partecipazioni pubbliche

(art. 20, c. 1 e segg., D. Lgs. 175/2016 e s.m.i. - T.U.S.P.) 

Relazione tecnica
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1. INTRODUZIONE

La legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un  
“processo  di  razionalizzazione”  delle  società  a  partecipazione  pubblica  allo  scopo  di 
assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 
andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”. 

In  adesione  a  tale  disposto  legislativo  il  Comune  di  Soveria  Mannelli,  con  atto  del 
Consiglio  comunale  n.  08  del  27/05/2015,  approvava  il  “Piano  operativo  di 
razionalizzazione delle partecipazioni societarie”.

In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il Testo Unico delle Società partecipate (D. 
Lgs. n. 175/2016) attraverso il quale il Governo ha dato attuazione alla delega prevista 
nella  legge 7  agosto  2015 n.  124,  sulla  disciplina  delle  partecipazioni  societarie  delle 
amministrazioni  pubbliche,  al  fine  di  assicurare  la  chiarezza  delle  regole,  la 
semplificazione normativa e la tutela e la  promozione del  fondamentale principio della 
concorrenza.

Le  disposizioni  del  decreto  hanno  per  oggetto  la  costituzione  di  società  da  parte  di 
amministrazioni  pubbliche,  nonché  l'acquisto,  il  mantenimento  e  la  gestione  di 
partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione 
pubblica, diretta o indiretta.

In  particolare,  il  decreto  risponde  alle  esigenze  individuate  dal  Parlamento  ai  fini  del 
riordino  della  disciplina  delle  partecipazioni  societarie  delle  amministrazioni  pubbliche, 
attraverso i seguenti principali interventi:

- l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della 
società che all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione 
pubblica, diretta o indiretta (artt. 1, 2, 23 e 26);

-  l’individuazione  dei  tipi  di  società  e  le  condizioni  e  i  limiti  in  cui  è  ammessa  la 
partecipazione pubblica (artt. 3 e 4);

-  il  rafforzamento  degli  oneri  motivazionali  e  degli  obblighi  di  dismissione  delle 
partecipazioni non ammesse (artt. 5, 20 e 24);

-  la  razionalizzazione  delle  disposizioni  in  materia  di  costituzione  di  società  a 
partecipazione pubblica e acquisto di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di organizzazione 
e gestione delle partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e 11);

-  l’introduzione  di  requisiti  specifici  per  i  componenti  degli  organi  amministrativi  e  la 
definizione delle relative responsabilità (art. 11 e 12);

- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie 
(artt. 13 e 15);



- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa e l’assoggettamento 
delle  società  a  partecipazione  pubblica  alle  disposizioni  sul  fallimento,  sul  concordato 
preventivo e/o amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (art. 14);

- il  riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società “in 
house” (art. 16);

-  l’introduzione  di  disposizioni  specifiche  in  materia  di  società  a  partecipazione  mista 
pubblico-privata (art. 17);

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati (art. 18);

- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 19 
e 25);

-  l’assoggettamento  delle  società  partecipate  agli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D. Lgs. 33/2013 
(art. 22);

- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate 
dalle pubbliche amministrazioni locali (art. 21);

- l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale adozione 
di piani di razionalizzazione (art. 20);

- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in 
sede di entrata in vigore del testo unico (art. 24);

- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente (art. 27 e 28).

In  base  all’articolo  24,  comma  1,  del  decreto  legislativo  19  agosto  2016,  n.  175,  ciascuna 
amministrazione  pubblica,  entro  il  30  settembre  2017,  era  chiamata  a  effettuare,  con 
provvedimento motivato, la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla data del 
23  settembre  2016,  individuando  quelle  da  alienare  o  da  assoggettare  alle  misure  di 
razionalizzazione di cui all’articolo 20 del TUSP.

L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, entro il 31 
ottobre 2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente secondo le modalità di 
cui all’articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90.

Una  volta  operata  tale  ricognizione  straordinaria,  le  pubbliche  amministrazioni  hanno 
l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica 
delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione.

A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti,  
gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del  
TUSP).



Con deliberazioni del Consiglio Comunale, rispettivamente:

n. 55 del 26/09/2017

n. 28 del 28/12/2018

n. 36 del 31/12/2019

questo  Comune  ha  provveduto  ad  effettuare  le  ricognizioni  straordinarie  delle 
partecipazioni  possedute  alle  predette  date,  analizzando  la  rispondenza  delle  società 
partecipate ai requisiti  richiesti per il  loro mantenimento da parte di un’amministrazione 
pubblica, cioè alle categorie di cui all'art. 4 T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui  
all'art. 5 (commi 1 e 2), il ricadere in una delle ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 T.U.S.P..

2. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE

L'art.  20  del  T.U.S.P.  “Razionalizzazione  periodica  delle  partecipazioni  pubbliche”  al 
comma 1 prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio 
provvedimento,  un'analisi  dell'assetto  complessivo  delle  società  in  cui  detengono 
partecipazioni,  dirette  o  indirette,  predisponendo,  ove  ricorrano  i  presupposti  di  cui  al 
successivo  comma  2,  un  piano  di  riassetto  per  la  loro  razionalizzazione,  fusione  o 
soppressione,  anche mediante messa in liquidazione o cessione. Sempre ai  sensi  del 
comma 2, il Piano è corredato da un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione 
di modalità e tempi di attuazione. 

Ai  sensi  dell'art.  20  del  T.U.S.P.  “Razionalizzazione  periodica  delle  partecipazioni 
pubbliche”, al comma 3 si prevede che i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati 
entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno,  e  trasmessi  con  le  modalità  definite  al  comma 3 
medesimo. Infine, il  successivo comma 4 del succitato articolo prevede che in caso di 
adozione  del  piano  di  razionalizzazione  le  pubbliche  amministrazioni  approvino  una 
relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i risultati conseguiti, entro il 31 dicembre 
dell'anno successivo.

Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall’organo 
dell’ente  che,  nel  rispetto  delle  regole  della  propria  organizzazione,  può  impegnare  e 
manifestare all’esterno la volontà dell’ente medesimo al fine di far ricadere su quest’ultimo 
gli effetti dell’attività compiuta. Per gli enti locali è da intendersi che il provvedimento deve 
essere approvato con delibera consiliare.  

Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si  
applicano avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a 
totale o parziale partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo).

Ai  sensi  dell’art.  2,  comma 1,  lett.  f),  dello  stesso TUSP, per  “partecipazione”  si  deve 
intendere “la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di  
strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi”.   



Una società si considera:

● partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti 

la qualità di  socio o di  strumenti  finanziari  che attribuiscono diritti  amministrativi 
nella società;

● partecipata  indirettamente,  quando  la  partecipazione  è  detenuta 

dall’amministrazione per il tramite di società o altri organismi soggetti al controllo da 
parte  di  una  singola  amministrazione  o  di  più  pubbliche  amministrazioni 
congiuntamente.

Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP sia 
le  partecipazioni  detenute  da  una  pubblica  amministrazione  tramite  una  società  o  un 
organismo controllati dalla medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in 
una  società  o  in  un  organismo  controllati  congiuntamente  da  più  Pubbliche 
Amministrazioni (controllo congiunto).  

Con  riferimento  a  quest’ultimo  caso,  in  considerazione  del  fatto  che  la  “tramite”  è 
controllata  da  più  enti,  ai  fini  dell’analisi  della  partecipazione  e  dell’eventuale 
individuazione delle misure di razionalizzazione da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, 
le Amministrazioni che controllano la società “tramite” sono invitate a utilizzare opportune 
modalità  di  coordinamento  (tra  queste,  ad  esempio,  la  conferenza  di  servizi)  per 
determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione da adottare, da 
rendere nota agli organi societari

La  nozione  di  organismo  “tramite”  non  comprende  gli  enti  che  rientrano  nell’ambito 
soggettivo di applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1, lett. a),  
come i consorzi di cui all’art. 31 del TUEL e le aziende speciali di cui all’art. 114 del TUEL 
che dovranno procedere ad adottare un autonomo provvedimento di  razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni pubbliche detenute.

L’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP, stabilisce inoltre che le amministrazioni pubbliche 
devono adottare misure di razionalizzazione per le partecipazioni detenute in società che, 
nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di 
euro.  Ai  sensi  dell’art.  26,  comma  12-quinquies,  del  TUSP,  detta  soglia  è  ridotta  a 
cinquecentomila euro fino all’adozione dei piani di razionalizzazione riferiti al 31 dicembre 
2019.

Nell’applicazione di tale norma si deve fare riferimento al bilancio individuale di ciascuna 
società partecipata con specifico riferimento all’area ordinaria della gestione aziendale, al 
fine di individuare la misura della “dimensione economica” dell’impresa.

Per l’analisi effettuata, sulla base delle indicazioni contenute nelle Linee guida predisposte 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte dei conti e la Struttura 
di  indirizzo,  monitoraggio  e  controllo  presso  il  Dipartimento  del  Tesoro,  si  rimanda 
all’allegato  1  -  Ricognizione  delle  partecipazioni  societarie  possedute  direttamente  o 



indirettamente ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 - che forma parte integrante e 
sostanziale alla presente relazione. 

3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE

In attuazione di quanto sopra si propone al  Consiglio comunale di attivare, le procedure 
necessarie  per  portare  a  compimento il  piano di  razionalizzazione delle  partecipazioni 
societarie, con particolare riferimento a quelle delle quali è stata decisa la dismissione, 
operazione quest'ultima che richiede lo svolgimento di iter complessi e articolati. 

La ricognizione effettuata  prevede un nuovo piano di razionalizzazione   secondo  quanto 
segue:

AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

Modalità di attuazione Denominazione società % Quota di 
partecipazione

Tempi di attuazione

Cessione/Alienazione 
quote

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 
DELLA PROVINCIA DI CATANZARO

0,55% 6 mesi

LAMEZIA EUROPA S.P.A 0,17% 6 mesi

Per quanto riguarda altresì le altre partecipazioni societarie possedute, delle quali il mantenimento è 
confermato, si evidenzia quanto segue:

Denominazione 
società

Tipo di 
partecip
azione

Attività svolta

% Quota 
di 

partecipa
zione

Motivazioni della scelta

LAMEZIA 
MULTISERVIZI - 
S.P.A.

Diretta
Raccolta di rifiuti 
non pericolosi 
(E.38.11) 0,23

LA  SOCIETA'  POSSIEDE  I  REQUISITI 
PREVISTI  DALLA  LEGGE  PER 
L’AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI 
TRASPORTO  E  SMALTIEMNTO  RIFIUTI 
SOLIDI URBANI GIA’ SVOLTI IN PASSATO 
PER  L’ENTE  E  CHE  POTREBBERO  IN 
FUTURO ESSERE NUOVAMENTE AFFIDATI

ASMEZ CALABRIA Diretta

Altre attività di 
consulenza 

imprenditoriale e 
altra consulenza 
amministrativo-

gestionale e 
pianificazione 

aziendale 
(M.70.22.09)

0,06

LA SOCIETA' POSSIEDE I REQUISITI 
PREVISTI DALLA LEGGE E SUPPORTA L' 

ENTE NEL RAGGIUNGIMENTO DELLE 
FINALITA' ISTITUZIONALI DI CUI ALLA 
DELIBERAZIONE CONSILIARE N° 8 DEL 

27/05/2015

Soveria Mannelli, 28/12/2020

Il Responsabile dell’Area Finanziaria
IL SEGRETARIO COMUNALE

(Dr. Ferdinando Pirri)
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Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
SIG. SIRIANNI ANGELO FRANCESCO

Il Segretario Comunale
DOTT. FERDINANDO PIRRI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune per   S giorni 
consecutivi, dal 16 al , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000

Soveria Mannelli lì 16 Il Segretario Comunale
DOTT. FERDINANDO PIRRI

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio

ATTESTA

Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio nei termini sopra indicati ai sensi dell’art.  
124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, al N° _____ del $0063 ; contestualmente all’affissione all’Albo è stata 
comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data ___ /___/______ prot. n° __________.

Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 01/03/2021 in quanto:

 Dichiarata immediatamente eseguibile ai dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000;

 Entro 10 giorni non sono pervenute richieste ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n° 267/2000 
ed essa pertanto è divenuta esecutiva il giorno successivo al decimo di pubblicazione.

Soveria Mannelli lì 01/03/2021 Il Segretario Comunale
DOTT. FERDINANDO PIRRI
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